Le Comunità Montane, nel sistema di protezione civile, dovrebbero assumere il ruolo di coordinamento e di sostegno per lo svolgimento di attività che risulterebbero altrimenti troppo gravose per  i singoli Comuni.

COMPETENZE DI LEGGE

Se nella Legge 225/1992 le Comunità Montane venivano genericamente elencate tra i componenti del Servizio nazionale di protezione civile (art. 6), la Regione Emilia – Romagna, con la Legge 45/1995 (“Disciplina delle attività e degli interventi della Regione Emilia-Romagna in materia di protezione civile”), attribuisce a tali Enti una funzione di analisi e studio del territorio mirata alla predisposizione e l’aggiornamento dei programmi e dei piani regionali e provinciali di previsione, prevenzione  ed emergenza, la collaborazione delle proprie strutture tecniche ed organizzative alla attuazione degli interventi previsti nei predetti programmi e piani, con particolare riguardo alle attività rivolte alla previsione e prevenzione dei rischi idrogeologici, idraulici, di valanghe e di incendi boschivi. (art. 6, comma 1).

Il  Dlgs 31 Marzo 1998 n. 112 (cd. Bassanini Bis), all’articolo 108, nell’attribuire ai Comuni le competenze sopra riportate (pag. 2), prevede che possano essere le Comunità Montane a predisporre i piani comunali e/o intercomunali di emergenza.
Infine, nella Legge Regionale 1/2005 “Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’agenzia regionale di protezione civile”, vengono così individuati ruolo e compiti delle Comunità Montane:

· art. 1, comma 2: all’espletamento delle attività di protezione civile provvedono la Regione, le Province, i Comuni, le Comunità montane, le Unioni di Comuni e le altre forme associative di cui alla legge regionale 26 aprile 2001, n. 11;

· art.6, comma 3: le Comunità montane assicurano in particolare:

a) la collaborazione delle proprie strutture tecniche ed organizzative all’attuazione degli interventi previsti nei programmi di previsione e prevenzione e nei piani di emergenza di competenza dei diversi livelli istituzionali;

b) la predisposizione e l’attuazione, in raccordo con i Comuni interessati e sulla base degli indirizzi regionali, dei piani di emergenza relativi all’ambito montano;

· art.6, comma 4: Per le finalità di cui al comma 3 le Comunità montane possono dotarsi di una apposita struttura di protezione civile.

A fronte di tali competenze attribuite dalla normativa, si propongono alcune attività che la Comunità Montana potrebbe svolgere nell’ambito della gestione associata del servizio di protezione civile.

Attività in emergenza:

ASSICURARE LA FUNZIONALITA’ DEI LOCALI ADIBITI A C.O.M. (Centro operativo misto)

Il COM rappresenta il luogo del coordinamento delle operazioni di protezione civile che coinvolgono più Comuni, è quindi necessario assicurare che i locali siano attrezzati con idonee strumentazioni informatiche e di telecomunicazioni di cui sia verificato regolarmente il funzionamento.

assicurare la collaborazione delle proprie strutture

I Comuni in difficoltà a causa di eventi calamitosi dovrebbero poter contare sul supporto di personale tecnico ed amministrativo che concorra ad attività quali ad esempio il censimento danni. Inoltre la possibilità di disporre di una banca dati intercomunali, può consente di soddisfare le necessità di un Comune con  le risorse disponibili presso un altro Comune non colpito dall’evento.

Attività da svolgere nel periodo ordinario:

REDAZIONE E AGGIORAMENTO PIANI DI PROTEZIONE CIVILE

Il Piano di Protezione Civile è il documento che, partendo dall’analisi delle criticità presenti sul territorio, sviluppa la pianificazione preventiva delle risorse e delle procedure operative da utilizzare in situazioni di crisi. Costituisce pertanto uno strumento indispensabile affinché l’azione degli enti preposti alla salvaguardia delle persone, dei beni e del territorio risulti codificata e coordinata.

Si tratta quindi di uno strumento che può aiutare il Sindaco, autorità locale di protezione civile, a gestire nel migliore dei modi le eventuali situazioni di emergenza. Il piano intercomunale consente inoltre di mettere a sistema anche le risorse presenti in tutto il territorio.

Perché i Piani funzionino è necessario prevederne il costante aggiornamento e la verifica (vd. Esercitazioni)
COORDINAMENTO DEL SISTEMA REGIONALE DI CENSIMENTO (AZIMUT)

Il sistema di raccolta e censimento dei dati è stato realizzato, sulla base di linee guida regionali, utilizzando il sistema Azimut, costituito da un pacchetto di software che consente l’omogeneità e la condivisione a tutti i livelli delle informazioni. Per garantire l’efficacia del sistema è ora necessario assicurare le distribuzione e l’installazione di Azimut presso tutti i Comuni e curarne il costante aggiornamento.

CAMPAGNE DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

E’ ormai assodato che l’innalzamento del livello di sicurezza della cittadinanza debba  necessariamente essere conseguito anche attraverso attività di formazione e sensibilizzazione della cittadinanza (prevenzione passiva). Infatti il cittadino conscio dei rischi presenti nel territorio in cui vive e informato sui comportamenti corretti da tenere in caso di calamità può diventare il primo attore del successo di un intervento di protezione civile.

A tale scopo si propone che la Comunità Montana si renda promotrice di campagne di informazione rivolte sia al mondo scolastico che a tutta la cittadinanza (realizzazione di dispense ed altro materiale divulgativo), collaborando anche con la Provincia.
CREAZIONE DI UNA RETE DI RELAZIONI CON IL VOLONTARIATO

La stipula di convenzioni con le associazioni del territorio operanti nel campo della protezione civile, oltre ad agevolare l’impiego dei volontari in situazioni di emergenza, consentirebbe un loro ruolo attivo anche nello svolgimento di attività ordinarie (incontri nelle scuole, organizzazione di esercitazioni, monitoraggio del territorio ecc.).

ORGANIZZAZIONE DI ESERCITAZIONI INTERCOMUNALI
Lo svolgimento di esercitazioni, oltre a consentire la verifica sul campo dei piani di protezione civile, migliora le capacità di coordinarsi delle diverse componenti del sistema locale di protezione civile. Rappresenta inoltre una ulteriore possibilità di sensibilizzare la colazione circa le tematiche della sicurezza.

